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REGOLAMENTO DELLE CONSULTE DI FRA-
ZIONE E TEMATICHE

TITOLO I: PRINCIPI E DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Principi

Il Comune di San Giovanni in Persiceto riconosce e persegue i seguent principii

A) favorire "le autonome iniziatve dei citadinii singoli e associati per lo svolgimento di atvità di interesse  
generalei sulla base del principio di sussidiarietà (art. 118i 4° c. Cost.)

B) sostenere e valorizzare gli ent e le libere forme associatve che perseguonoi senza scopo di lucroi fnalità 
umanitariei religiosei culturalii scientfchei sportvei di promozione sociale e civilei di salvaguardia e valoriz-
zazione dell'ambiente naturale e del patrimonio culturale e artstcoi quale espressione dei principi di solida-
rietài partecipazione e pluralismoi anche al fne di favorire lo sviluppo democratco della comunità e la for-
mazione dei citadinii garantendo libertài autonomia ed uguaglianza di tratamento (art. 44i 1° c. Statuto)

Art. 2 - Consulte di Frazione e Consulte Tematiche

1. Le Consulte di Frazione e le Consulte Tematche svolgono una funzione propositva e consultva in riferi-
mento alle azioni programmatche e progetuali dell'Amministrazione Comunale nei rispetvi ambit di com-
petenza come meglio indicato negli artcoli successivi.

2. Le Consulte di Frazione e le Consulte Tematche costtuiscono sede privilegiata e qualifcata in cui realizza -
re un confronto aperto e un dialogo costrutvo fra i loro component e l'Amministrazione Comunale.

3. L'Amministrazione Comunale promuove e facilita il confronto e il raccordo fra singole Consultei da atuar -
si anche atraverso l'organizzazione di incontri congiunt fra le Consulte di Frazione e/o Tematche direta-
mente interessate per competenza agli argoment da tratare.

Articolo 3 – Competenze

1. Le atvità delle Consulte di Frazione e delle Consulte Tematche si artcolano principalmente atraversoi

a) l'elaborazione di proposte progetuali da sotoporre all'Amministrazione Comunale;
b) l'individuazione di temi o questoni rilevant sul territorio o ambito specifco di riferimento di competenza  
su cui avviare progetualità congiunte o condivise con l'Amministrazione Comunale;
c) il confronto direto relatvamente ai temi di interesse e la formulazione di pareri;
d) il coordinamento di atvità e iniziatve negli ambit di rispetva competenza;
e) la condivisione dei programmii lo scambio reciproco di informazioni ed esperienze anche al fne di atva -
re programmi di collaborazione fra le associazioni del territorio e fra queste e altri sogget che operano ne -
gli ambit di rispetva competenza;
f) l'ascolto di bisognii esigenze e idee dei citadini espressi in forma singola o associata;
g) la divulgazioni di informazioni di pubblica utlità relatvamente all'ambito di competenza.
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Articolo 4 – Composizione

1. La composizione delle Consulte di Frazione e delle Consulte Tematche è ispirata al principio di rappresen -
tanza e di pari opportunità.

2. Non possono fare parte delle Consulte di Frazione e delle Consulte Tematche gli amministratori comuna-
lii provinciali/metropolitani e regionalii i parlamentarii i ministrii i dipendent del Comune di San Giovanni in  
Persicetoi i dipendent dell'Unione Terred'Acqua e delle società partecipate dal Comune e di ASPi resident 
od operant a San Giovanni in Persicetoi gli ecclesiastci e i ministri di culto.

3. L'atvità svolta in qualità di membro delle Consulte di Frazione e delle Consulte Tematche è a ttolo gra -
tuito e non prevede l'erogazione di alcun rimborso o compenso.

4. I membri delle Consulte di Frazione e delle Consulte Tematche restano in carica per tuta la durata del 
mandato amministratvo e sono prorogat di dirito per n. 4 mesi al fne di garantre contnuità all'atvità di  
competenza in atesa del perfezionamento delle procedure di rinnovo.

5. La composizione delle Consulte viene di volta in volta aggiornata in funzione della cessazione o dell'acqui -
sizione dei requisit richiest per farne parte. 

Articolo 5 - Organi delle Consulte

1. Ciascuna Consulta ha i seguent organii

a) Assemblea
b) Presidente.

L'Assemblea è composta dai sogget indicat ai successivi Titoli II e III.

2. Il Dirigente Comunale competente per materiai con propria determinazione formalizza gli organismi ade-
rent alla Consulta ed i nominatvi dei component l'Assemblea.

3. Il Sindaco o gli assessori di competenza ed il dirigente competente per materia del Comune di San Gio-
vanni in Persicetoi o loro delegati partecipano di dirito a tute le sedute dell'Assemblea con dirito di parola 
ma senza dirito di voto.
L'Assemblea svolge tute le atvità non assegnate al Presidente o ad altri sogget.

4. L'Ordine del Giorno è stabilito dal Presidente di concerto con l'Assessore competente per materia e lo  
stesso deve essere inviato almeno con 15 giorni di preavviso con comunicazione tramite posta eletronicai  
recante l'indicazione del luogo e della data della riunionei nonchè gli argoment da tratare. In caso di part-
colare urgenza la convocazione deve essere efetuata almeno 48 ore prima della data prevista. Nello stesso  
termine potrà essere eventualmente integrato l'Ordine del Giorno.

5. La Consulta deve essere convocata almeno 3 volte all'anno.
La convocazione è efetuata dal Presidentei

- di sua iniziatva ogni volta che ne ravvisi la necessità;
- su richiesta dell'Assessore;
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- su richiesta di almeno 1/3 degli organismi rappresentat nell'Assemblea. In questo caso il Presidente è te -
nuto a convocare l'Assemblea entro il termine perentorio di 20 giorni dal ricevimento della richiesta e la se -
duta deve tenersi entro il termine di 10 giorni dalla convocazione. In caso di inadempienza provvederà alla  
convocazione l'Assessore entro 10 giorni dalla formale segnalazione e la seduta dovrà tenersi entro 10 gior-
ni dalla convocazione;
- su richiesta della Giunta o del Sindaco.

6. Il Presidentei di concerto con l'Assessore di competenzai può invitare all'Assemblea sogget esternii ivi  
compresi i Consiglieri Comunalii e/o fgure professionali esperte nelle singole materie iscrite all'Ordine del 
Giorno. Lo stesso Ordine del Giorno deve essere inviato al Presidente della competente Commissione Con-
siliare.

7. Le sedute dell'Assemblea sono aperte a tuta la Citadinanzai residente su quel territorioi la quale vi par -
tecipa senza dirito di voto e di parola.

8. Ogni  componente dell'Assemblea ha dirito ad un votoi espresso dallo stesso oi in sua assenzai dal suo  
delegato. I component non possono delegare ad altro componente l'espressione del voto.

9. Un componente viene dichiarato decaduto qualorai diretamente o il suo delegatoi non prenda parte alle  
riunioni dell'Assemblea per tre sedute consecutve.

10. Le dimissioni dei component dell'assemblea devono essere presentate in forma scrita al Presidente  
dell'Assemblea e sono efcaci dalla data di acquisizione al protocollo del comune.

Articolo 6 – Svolgimento delle sedute dell'Assemblea

1. In via ordinaria l'Assemblea è validamente costtuita in prima convocazione con la partecipazione di metà 
più uno dei component della stessa ed in seconda convocazione con la presenza di almeno 1/3 dei compo-
nent della stessa. La sedutai in seconda convocazionei potrà tenersi nello stesso giorno decorsa almeno  
un'ora dall'orario di inizio previsto per la prima convocazione.

2. Salvo quanto diversamente stabilito dal presente regolamento l'Assemblea discute e vota gli argoment 
post all'Ordine del Giorno. Eventuali proposte non comprese nello stesso non potranno essere poste in di -
scussione  e  saranno rinviate  alla  successiva  Assemblea.  Sarà  invece  possibile  ammetere a  discussione 
l'argomento a seguito del voto favorevole di tut i present.

3. Le decisioni dell'Assemblea si intendono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei compo-
nent present.

4. Delle sedute sarà redato un verbale registrato. Qualora il supporto tecnico per la registrazione non fosse  
disponibilei verrà redato un sintetco verbale cartaceoi frmato dal presidente e dal segretario della consul -
ta e da quest'ultmo conservato agli at.

5. Al fne di rendere efciente lo svolgimento dei propri compiti l'Assemblea può costtuire gruppi di lavoro  
ai quali verranno atribuite di volta in volta specifche competenze.
Ogni gruppo di lavoro isttuito nomina nel suo seno un coordinatore con funzioni anche di Segretario per la  
cura e l'inoltro dei materiali prodot dal gruppo.
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Le proposte o i suggeriment formulat dai singoli gruppi di lavoro vengono sotopost all'esame della Con -
sulta.

Articolo 7 – Presidente della Consulta

1. Il primo adempimento dell'Assemblea è costtuito dall'elezione del Presidente e del Vice Presidente sce-
gliendolo tra i propri component.

2. La prima seduta dell'Assemblea è presieduta dall'Assessore competente per materiai o da un suo delega-
toi fno all'avvenuta elezione del Presidente. Per questo adempimento l'Assemblea deve essere composta 
da almeno i due terzi dei component.

3. Il Presidente rappresenta la Consulta in tute le sue sedii forma l'Ordine del Giornoi convoca e presiede le  
sedute dell'Assembleai assicura il collegamento con l'Assessorato di competenza.

4. Il Presidente è scelto tra i component dell'Assemblea e viene eleto con votazione a scrutnio segreto co -
lui chei

a) in prima votazione otene la maggioranza dei due terzi del Component dell'Assemblea;
b) in seconda votazione otene la maggioranza dei present.

Le votazioni sopra indicate devono svolgersi nella stessa seduta.
Nel caso di parità di vot viene eleto il candidato più giovane di età.

5. In caso di assenza o impedimento le funzioni di Presidente vengono assunte da un Vice Presidente eleto 
con le stesse forme e modalità per l'elezione del Presidentei più sopra indicate. In caso di dimissioni del Pre -
sidente o del Vice Presidente si procederà a nuova votazione da parte dell'Assemblea.

6. Le cariche di Presidente o Vice Presidente decadono con la scadenza del mandato amministratvo. Resta -
no in carica per l'ordinaria amministrazione sino all'elezione del nuovo organo. Il Presidente non può essere 
eleto per più mandat.
Almeno 1/3 dei component dell'Assemblea può richiedere la revoca del Presidentei con ato motvato rife -
rito a inadempienze o a gravi irregolarità commesse dal medesimo nell'esercizio delle sue funzioni. Per la 
tratazione di tale richiesta l'Assemblea è validamente costtuita come indicato al precedente  comma 4 – e  
la decisione è adotata con le modalità indicate alla letera a) dello stesso comma. 
Viene dichiarato decaduto qualora vengano meno i requisit per la sua appartenenza all'Assemblea.
Il Presidente può dimetersi presentando in forma scrita le proprie dimissioni all'Assemblea. Le stesse sono  
efcaci dalla data di acquisizione al protocollo.
In caso di revocai decadenza o dimissioni del Presidentei il Vice Presidente provvederà entro 20 giorni alla  
convocazione dell'Assemblea per la nomina del nuovo Presidente.

Articolo 8 – Funzioni del Segretario

1. Le funzioni di Segretario della Consulta sono svolte da un dipendente del servizio comunale di competen -
za. Il Segretario ha il compito di curare la registrazione della seduta unitamente al Presidentei la stesura del  
verbalei assistere il Presidente nelle ordinarie atvità di segreteria.
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Articolo 9 - Rapporti con l'Amministrazione Comunale
 
1. L'Amministrazione Comunale sostene e supporta le atvità delle Consulte di Frazione e delle Consulte Te-
matche in un'otca di reciproca collaborazione per il perseguimento di obietvi e fnalità comuni.

2. Per l'ordinaria atvità di confrontoi collaborazione e convocazionei le Consulte Tematche fanno direto ri-
ferimento agli Assessorat/Ufci competent per materia.
Le Consulte di Frazione fanno direto riferimento al Sindacoi supportato dal suo Servizio di Segreteria.

3. L'Amministrazione Comunale si impegna a fornire adeguata e motvata risposta a ogni richiesta in un 
tempo massimo pari a 30 giorni.

Articolo 10 - Risorse

1. L'Amministrazione Comunale  mete a disposizione delle Consulte di Frazione e delle Consulte Tematche 
adeguat locali per poter svolgere incontri interni e/o apert al pubblico.

2. Il supporto alle Consulte vienei inoltrei garantto atraverso il lavoro dei dipendent comunali nell'ambito 
delle rispetve competenzei avvalendosi delle atrezzature del Comune.

Articolo 11 - Comunicazione

1. Il Comune di San Giovanni in Persiceto supporta l'atvità comunicatva delle Consulte atraverso i propri 
strument privilegiando l'utlizzo delle tecnologie informatche quali il sito web comunalei la pagina Face -
booki la newsleter comunalei le mailing listi i pannelli a messaggio variabile.

2. La comunicazione può essere garantta anche atraverso la pubblicazione di artcoli sul periodico comuna-
lei la produzione di materiale cartaceo da afggere e/o difondere sul territorio.
In occasione di event di partcolare importanza possono inoltre essere valutate altre azionii in grado di qua -
lifcare ulteriormente l'atvità comunicatva.

3. L'Ufcio Comunicazione organizza l'atvità informatva di cui al comma 2 in modo tale da garantre una 
produzione di materiale cartaceo razionale ed eco compatbile.

4. Al fne di facilitare la comunicazione delle Consulte fra di loro e con l'Amministrazione Comunale viene 
fornita ai President apposita casella di posta eletronica all'interno del servizio in uso all'Amministrazione  
Comunale.

5. Una sezione del sito internet comunalei accessibile dalla home pagei è dedicata al tema della Partecipa-
zione. Dalla sezione si accede alle diverse pagine illustratve di tut gli isttut partecipatvi in essere nel Co -
mune di San Giovanni in Persiceto.

6. Il Presidente della singola Consulta mete a disposizione del Servizio Comunicazione tute le informazioni  
necessarie a garantre una correta atvità di comunicazione in tempi adeguat e comunque almeno 15 gior -
ni prima dell'iniziatva/atvità.

7



7. L'atvità di comunicazione viene garantta grazie alla collaborazione atva fra il Servizio Comunicazionei i  
Servizi Comunali e i President delle Consulte di Frazione e delle Consulte Tematche.

Articolo 12 – Compensi

1. Tut gli incarichi ricopert all'interno della Consulta non danno dirito a compensi comunque denominat.

Articolo 13 – Entrata in vigore

1. Le norme del presente regolamento entrano in vigore trascorsi 15 giorni dalla pubblicazione della delibe-
ra all'Albo Pretorio.

2. Da tale data cessano la loro efcacia tute le precedent norme regolamentari disciplinant le Consulte di  
Frazionei la Consulta dell'Ambientei la Consulta della Cultura e la Consulta dello Sport.

TITOLO II: CONSULTE DI FRAZIONE

Articolo 14 - Istituzione

1. In applicazione dell'artcolo 43 dello Statuto comunalei sul territorio vengono individuate le seguent Con-
sulte di Frazionei

a) San Mateo della Decimai comprendente i territori delle sezioni eletorali dalla 18 alla 23 comprese e suc -
cessive loro modifcazioni e integrazioni;
b) Amola - Budrie – Castagnolo – Lorenzatco - Tivoli – Zenerigoloi comprendente i territori delle sezioni  
eletorali 8-9-11-16-17 e 26 comprese e successive loro modifcazioni e integrazioni.

Articolo 15 – Competenze

1. Le atvità di cui al precedente artcolo 3 sono agite rispeto alle tematche riferite al territorio della frazio -
ne.

2. Le proposte delle Consulte di Frazione dovranno essere formulate previa acquisizione del parere delle  
Consulte Tematche rispeto alla specifca competenza.

Articolo 16 - Composizione

1. Le Consulte di Frazione sono costtuite da 12 rappresentant dei partt politci e delle liste civiche dagli  
stessi designati in numero proporzionale ai vot conseguit da det partti secondo il metodo D'HONTi nelle  
ultme elezioni amministratve nelle circoscrizioni territoriali di dete frazioni o di de raggruppament di fra -
zione.

2. Deta composizione sarà integrata da rappresentant delle Associazioni (Presidente o iscrito delegato  
dall’associazione)i
- a) legalmente costtuite ed esistent nel territorio comunale;
- b) iscrite nell'elenco delle libere forme associatve del Comune (ELFA);
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- c) i cui iscrit resident nel Comune di San Giovanni in Persiceto siano in maggioranza resident sul territo -
rio della frazione/raggruppamento di frazioni corrispondente alla Consulta per cui si chiede la partecipazio -
ne;

3. Per quanto sopra non è possibile presentare domanda di partecipazione per entrambe le consulte di fra -
zione

Articolo 17 – Procedura di costituzione

1. Il Sindacoi  entro due mesi dal suo insediamento e sulla base delle informazioni trasmesse dall'Ufcio  
Eletoralei richiede alle forze politche di cui all'artcolo 43 dello statuto comunalei la desigazione dei nomi 
che gli stessi candidano quali component delle Consulte di Frazione.

2. Negli stessi termini di cui sopra viene richiesto tramite avviso pubblico ai president delle associazioni di  
cui al precedente artcoloi di avanzare la loro richiesta di partecipazione quali rappresentant delle associa-
zioni in seno alla Consulta.

3. Qualora nessun presidente di associazione avanzi la richiesta sopracitata la Consulta resta composta dai 
soli rappresentant delle forze politche partecipant all'ultma tornata eletorale.

TITOLO III: CONSULTE TEMATICHE

CAPO I – Consulta dell'Ambiente

Articolo 18 – Istituzione

1. E' isttuita la Consulta dell'Ambiente.

Articolo 19 – Competenze

1. Le atvità di cui al precedente artcolo 3 sono agite rispeto alle seguent tematchei

- la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali e in partcolare del patrimonio arboreo;
- la salvaguardia della biodiversità;
- la promozionei l'informazione e l'educazione ambientale;
- la difesa del territorio;
- la qualità dell'aria;
- la qualità dell'acqua e del risparmio idrico;
- l'inquinamento acustco;
- la valorizzazione delle font energetche rinnovabili e del risparmio energetco;
- lo sviluppo di comportament rispetosi dell'ambiente;
- la gestone rifut e la raccolta diferenziata;
- la difesa e la tutela degli animali d'afezione e la sensibilizzazione sugli animali urbanizzat per una sana  
convivenza tra uomini ed animali;
- la tutela del territorio ed il consumo di suolo;
- la mobilità sostenibile.
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Articolo 20 – Composizione

1. Fanno parte della Consultai previa domanda scrita di adesionei

a) le associazioni senza fni di lucro con sede nel Comune di San Giovanni in Persiceto iscrite all'ELFA che 
hanno fra le proprie fnalità ed interesse le tematche ambientali;

b) le associazioni di categoria che hanno fra le proprie fnalità ed interesse le tematche ambientali.

2. Parteciperanno alle Consulte il rappresentante legalei o suo delegato. Ciascuna associazione deve comu -
nicare il nominatvo del proprio rappresentante.

CAPO II - Consulta della Cultura e del Turismo

Articolo 21 – Istituzione

1. E' isttuita la Consulta della Cultura e del Turismo.

Articolo 22 – Competenze

1. Le atvità di cui al precedente artcolo 3 sono agite rispeto alle seguent tematchei

a) favorire la programmazione culturale sul territorioi promuovendo iniziatve ate ad incrementare ogni for -
ma di conoscenza;

b) promuovere atvità e strategie per la valorizzazione del patrimonio musealei artstcoi ambientalei delle 
iniziatve leterariei cinematografchei scientfchei teatralii musicali e più in generale artstche del territorio  
comunale;

c) suggerirei promuovere e collaborare alla realizzazione delle istanze provenient dalle varie realtà culturali  
del territorio;

d) favorire il rapporto tra ent di promozione culturalei associazioni e mondo della scuola;

e) favorire atvità e strategie per la valorizzazione del territorio in ambito turistco con partcolare atenzio-
ne alle emergenze culturalii enogastronomiche e paesaggistche;

f) promuovere la creazione delle ret per la realizzazione di itnerari turistci culturali.

Articolo 23 – Composizione

1. Hanno dirito a far parte della Consulta gli organismi culturali e di promozione del territorio quali associa -
zionii comitat senza scopo di lucroi iscrit nell'apposita area tematca dell'elenco delle libere forme associa-
tve (ELFA) del comune di San Giovanni in Persiceto.

2. Ciascun organismo culturale dovrà richiedere di aderire alla Consultai entro i termini indicat dall'ammini -
strazione e vi parteciperà nelle persone del suo rappresentante legale o suo delegato.
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CAPO III – Consulta dello Sport

Articolo 24 – Istituzione

1. E' isttuita la Consulta dello Sport con la fnalità dii

a) collaborare alla ricerca di soluzioni idonee e più adeguate a sostegno dello sviluppo della pratca sportva  
della comunità locale;

b) proporre suggeriment sull'evoluzione del sistema sportvo locale.

Articolo 25 – Competenze

1. Le funzioni della Consulta vengono esercitate sulle seguent materiei
a) Programmazione dell’edilizia sportvai costruzione di nuovi impianti recupero e ristruturazione dell’esi-
stente atraversoi opere di ampliamentoi adeguamento normatvo e manutenzione straordinaria;

b) Ubicazione degli impiant sportvi pubblici e delle aree verdi atrezzate ad uso sportvo;

c) Regolament comunali in materia di sport;

d) Programmazione pluriennale delle risorse economiche di spesa corrente e di spesa di investment;

e) Programmazione di manifestazioni sportve e ludico motorie di qualsiasi livello;

f) Promozione delle discipline sportve minori;

g) Educazione ludicai motoria e sportva a favore di anzianii donnei minorii stranierii diversamente abili nel-
la scuolai negli impiant sportvi e negli spazi fruibili per lo svolgimento di dete atvità;

h) Atvità sportve internazionalii scambii gemellaggi e cooperazione allo sviluppo;

i) Formazione ed aggiornamento del personale dirigentei tecnico sportvo delle associazioni e società sport-
ve diletantstchei diret alla conoscenza delle tecniche gestonali degli impiant e delle atvità;

j) tutela sanitaria ed assicuratva delle discipline e atvità ludico motorie e sportve.

Articolo 26 – Composizione

1. Fanno parte della Consultai previa domanda scrita di adesionei
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a) Le associazioni e società sportve diletantstchei senza fni di lucroi con sede legale nel Comune di San 
Giovanni in Persicetoi iscrite all’elenco dell’Elfa (Elenco Libere Forme Associatve). 

2. Parteciperanno alle Consulte il rappresentante legalei o suo delegato. Ciascuna associazione o società 
sportva diletantstca deve comunicare il nominatvo del proprio rappresentante.
L’eventuale delega del sosttuto del rappresentante legale della associazione o società sportva diletantst-
ca dovrà avvenire per iscritoi a frma del legale rappresentante.

3. La Consulta costtuisce al suo interno un gruppo di lavoro formato da un tecnico sportvo designato da 
ogni singola associazione o società sportva diletantstcai con il compito di fornire element di valutazione  
relatvamente ai

- educazione ludicai motoria e sportva a favore di anzianii donnei minorii stranierii diversamente abili nella 
scuolai negli impiant sportvi e negli spazi fruibili per lo svolgimento di dete atvità;

- formazione ed aggiornamento del personale tecnico sportvo delle associazioni e società sportve diletan -
tstchei direto alla conoscenza delle tecniche gestonali per le atvità;

- proget sportvi per la comunità locale.

Ogni eventuale sosttuzione del tecnico nominato dovrà avvenire con comunicazione scrita.
Il gruppo di lavoro nomina nel suo seno un coordinatore anche con funzioni di segretario che provvederà 
alla convocazione del gruppo di lavoroi ed a riferire alla Consulta plenaria le proposte emerse.
L’ordine del giorno è stabilito dal coordinatorei sentt il Presidente della Consulta e l’Assessore allo Sport.

CAPO IV - CONSULTA DELLA LEGALITA', SICUREZZA E DELLA CITTADINAN-
ZA RESPONSABILE

Articolo 27 - Istituzione 

E' isttuita la Consulta della legalitài sicurezza e della citadinanza responsabile

Articolo 28 - Competenze

Le competenze di cui al precedente artcolo 3 sono agite nel rispeto delle seguent tematchei
- stmolarei favorire e concorrere alla proposizione di molteplici e diverse iniziatve tese a promuovere sul  
territorioi sopratuto nei luoghi formatvi e di aggregazionei la più ampia educazione all'atvità civicai la 
cultura della legalità e lo sviluppo di maggiori livelli di corretezza dei comportament dei citadini;
- collaborare con l'Amministrazione Comunale alla elaborazione e alla programmazione di iniziatve nel set -
tore della sicurezza e tutela del citadino con partcolare riguardo alla promozione della cultura della legali -
tà;
- monitorare le forme d'illegalità tradizionali ed emergenti nonchè le forme di prepotenza sociale (es. bulli -
smo)i present sul territorio;
- dialogare con le forze dell'ordine per approfondire tematche specifche e segnalare situazioni di illegalità  
sul territorio (present o potenziali)i nonchè eventuali critcità legate alla sicurezza;
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- promuovere rapport con le Consulte ed i forum sulla legalità present nel territorio della Cità Metropolita-
na di Bolognai nonchè dei territori contermini.

Articolo 29 -  Composizione

Fanno parte della consultai
- il presidente o suo delegato dell'Associazione di Protezione Civile;
- il presidente o suo delegato degli organismi di volontariato present sul territorio comunale che ne faranno  
domanda scrita e che per fni statutari si occupano di legalitài tutela dei diriti sicurezza urbana e territoria -
le e/o associazioni rappresentatve di ex appartenent alle Forze dell’Ordine; 
- i president delle consulte di frazione;
- i coordinatori degli assistent civici appartenent alle varie associazioni di volontariato;
- 5 rappresentant dei coordinatori dei gruppi di controllo di vicinato.

Sono invitat permanent alle sedute della consulta i rappresentant dell'Arma dei Carabinierii della Polizia di  
Statoi  della  Polizia  Localei  ed  un  rappresentante  del  Consiglio  di  Isttuto  di  ogni  isttuto  scolastco  e 
centri/scuole di formazione professionale present nel territorio comunale.

CAPO V – CONSULTA DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI

Art. 30 – Istituzione

1. E' isttuita la Consulta delle ragazze e dei ragazzi

Art. 31 – Competenze

1. Le atvità di cui al precedente art. 3 sono agite rispeto alle seguent tematchei
a) favorire la conoscenza delle problematche legate al mondo giovanile e la partecipazione dei giovani 

all'Amministrazione Comunale;
b) elaborare proposte di azioni nei campi della culturai dell'artei dello sporti del lavoroi della valorizza -

zione del territorioi del senso civico e di citadinanza europeai della difesa e della valorizzazione 
dell'ambientei dell'educazione alla pacei della solidarietà e dell'integrazione interculturalei del vo-
lontariatoi della promozione della salutei della prevenzione del disagio sociale e delle dipendenze;

c) confrontarsi con i programmi promossi da soggeti nelle loro varie forme organizzatvei che agisco-
no sul territorio; 

d) intratenere rapport permanent con le consulte di frazione e/o tematche comunalii anche atra -
verso l'adozione di iniziatve comuni.

Art. 32 – Composizione

1. Fanno parte della Consulta le ragazze ed i ragazzi residenti di età compresa tra i 16 e i 30 anni 
(fino al compimento del 30° anno di età). Il numero massimo dell'Assemblea è di 50 unità. In caso 
di domande di adesione superiori a 50, saranno accolti i più giovani di età e in caso di pari età si  
procederà a sorteggio. Non possono far parte della consulta membri delle consulte di frazione e 
delle consulte tematiche disciplinate dal presente Regolamento.
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2. L'Amministrazione atraverso un avviso pubblico comunicherà tempi e modi di presentazione della do-
manda di adesione anche atraverso modalità digitali.

3. L'Assemblea costtuisce al suo interno un Comitato Esecutvo formato dal Presidentei quale membro di 
diritoi e da un massimo di 6 membri ciascuno dei quali votat a maggioranza dall'Assemblea. Il Comitato  
Esecutvo ha il compito di redigere propostei relazioni e proget relatvi ad iniziatvei event ed azioni sulla  
base degli indirizzi e dei programmi deliberat dall'Assemblea.
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